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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	MATERIE
	DOCENTI
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Nella redazione del presente documento il Consiglio di Classe ha tenuto conto delle 
indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali con nota protocollo 10719 del 
21 marzo 2017 in merito alle modalità di redazione del presente documento.

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE

2.1 Breve descrizione del contesto sociale


Il nostro Istituto è situato in una regione a margine dell’area metropolitana ed è dislocato su due 
plessi ubicati in quartieri periferici, più precisamente il quartiere San Paolo e Palese, caratterizzati da un elevato tasso di dispersione scolastica, da ragazzi seguiti dai servizi sociali del comune e/o del tribunale e da frequenza saltuaria. Il disagio scolastico è un fenomeno complesso legato sì alla scuola, come luogo di insorgenza e di mantenimento, ma anche a variabili personali e sociali, come le caratteristiche psicologiche e caratteriali da una parte e il contesto familiare/culturale il più delle volte frantumato da situazioni e vissuti di solitudine e abbandono. 
Esso inoltre viene ad essere determinato dall'interazione di più fattori sia individuali che ambientali e si esprime in una grande varietà di situazioni problematiche che espongono lo studente al rischio di insuccesso e di disaffezione alla scuola. I problemi scolastici sono di tipo diverso e presentano diversi livelli di gravità, spesso non sono la conseguenza di una specifica causa, ma sono dovute al concorso di molti fattori che riguardano sia lo studente, sia il contesto in cui egli viene a trovarsi (ambiente socioculturale, clima familiare, qualità dell’istituzione scolastica e degli insegnanti). 
Il disagio scolastico è un aspetto del disagio giovanile, che può manifestarsi con varie modalità, tra cui comportamenti di disturbo in classe, irrequietezza, iperattività, difficoltà di apprendimento, di attenzione, difficoltà di inserimento nel gruppo, scarsa motivazione, basso rendimento, abbandono, dispersione scolastica. Si riscontra, inoltre una consolidata apertura all’accoglienza e all’integrazione per gli alunni con bisogni educativi speciali: diverse abilità, DSA, svantaggio socio-economico-culturale.
2.2 Presentazione Istituto

L’offerta formativa del nostro Istituto, rivolta all’utenza della città e dell’hinterland barese, favorisce
una fisionomia più precisamente tecnico scientifica dell’Istituto professionale e coerente con le
esigenze provenienti dal mercato del lavoro. 
E’ caratterizzata dagli indirizzi di studio: alberghiero, audiovisivo e ottico. 
L’Istituto forma Operatori e Tecnici di laboratori dell’ambito della comunicazione visiva,
dell’ottica, dei servizi di ristorazione del settore cucina, dei servizi di ristorazione del settore sala-bar
e dei servizi di ricevimento.


3.DESCRIZIONE DELLA CLASSE


La classe si presenta ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA
RELAZIONALE

	tranquilla
	alto
	sostenuto
	collaborativo

	vivace
	medio alto
	produttivo
	buono

	problematica
	medio
	regolare
	sereno

	demotivata
	medio basso
	discontinuo
	a volte conflittuale

	poco rispettosa 
delle regole
	basso
	lento
	problematico

	Altro………

	Altro………..
	Altro…..…

	Altro……..



3.1 Composizione e storia della classe

Come ribadito dal Garante per la protezione dei dati personali con nota prot. 10719 del 21 marzo 2017, l’elenco degli alunni della classe viene allegato al presente documento (Allegato 1) allo scopo di evitare indebite diffusioni di dati personali.

	Numero complessivo di alunni frequentanti:
	

	Numero degli alunni ritirati:
	

	Numero degli alunni che NON sosterranno l’Esame di Stato
	

	Femmine:
	

	Maschi:
	

	Alunni diversamente abili:
	

	Alunni con PDP:
	




4. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO
4.1 Profilo in uscita dell’indirizzo (PECUP)

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica.
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisce, da parte degli studenti, scelte fondate e consapevoli.
Risultati di apprendimento comuni a tutti  i percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 
· agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 
· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 
· utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 
· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico professionale correlate ai settori di riferimento; 
· riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 
· stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
· utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 
· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 
· individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
· riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 
· comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi; 
· padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 
· individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale;
·  compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente;
·  partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.  

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del Settore Servizi 

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le altre qualità personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
· riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche e tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 
· cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 
· essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più possibile personalizzato; sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo; 
· svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 
· contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti deontologici del servizio; applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del territorio; intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità. 
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:
· lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;
· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;
· l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari;
· l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;
· la pratica dell’argomentazione e del confronto;
· la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;
· l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi.
È in grado di:

· utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità;
· organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane;
· applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro;
· utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio;
· comunicare in almeno due lingue straniere;
· reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi;
· attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici;
· curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti.

Nell’articolazione “Enogastronomia e Servizi di sala e vendita”, il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. Al termine del percorso quinquennale i diplomati nelle articolazioni “Enogastronomia” e “Servizi di sala e di vendita” conseguono inoltre le seguenti competenze:
· Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico;
· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche;
· Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici.

Quadro orario

	
Discipline (cucina)
	                                ORE ANNUE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	5° anno

	
	1
	2
	3
	4
	5

	Lingua e letteratura italiana
	        132
	132
	132
	132
	132

	Storia
	33
	33
	66
	66
	66

	Inglese
	99
	99
	66
	66
	66


	Matematica 
	        132
	132
	99
	99
	99

	Diritto e economia
	66
	66
	
	
	

	Scienze degli alimenti
	66
	66
	
	
	

	Scienze Motorie E Sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione Cattolica o attività alternativa
	33
	33
	33
	33
	33

	Scienze integrate (Chimica)
	
	33

	

	Tecnologia informatica della comunicazione
	33
	66
	

	Scienze integrate (Scienze della terra e biologia)  
	66
	33
	

	Geografia
	33
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici–settore cucina
	
66**(°)
	
66**(°)
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici–settore sala e vendita
	
66**(°)
	
66**(°)
	

	Laboratorio di servizi di accoglienza turistica
	
99**
	
66**
	

	Seconda lingua straniera
	66
	66
	99
	99
	132

	ARTICOLAZIONE : “ENOGASTRONOMIA”

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	
	
	
	
132
	
       99 (*)
	
      132(*)

	
	
	
	
	

	Diritto e tecniche amministrative struttura ricettiva
	
	
	
	
132
	
132
	
132

	
	
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici-settore sala e vendita
	
	
	
	

	
33(**
	
33**

	
	
	
	
	

	Laboratorio di servizi enogastronomici-settore cucina
	
	
	
	
198**
	
198**
	
132**

	Inglese tecnico
	
	
	
	
               33 * 
	
              33
	
            33

	Di cui in compresenza
	
	132*

	TOTALI
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056


* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
(°) con il decreto ministeriale n. 32 del 29 aprile 2011 ai sensi dell’art. 8, comma 4, lettera a) è determinata l’articolazione delle cattedre in relazione all’organizzazione delle classi in squadre.

5. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE

La didattica speciale è stata organizzata per conseguire obiettivi specifici di apprendimento, relativi alle singole discipline e obiettivi trasversali. Questi ultimi hanno riguardato l’inclusione degli allievi con Bisogni Educativi Speciali nel contesto classe, la conoscenza e la valorizzazione del sé, il rapporto con gli adulti e il rapporto con i pari.

     5.1 Interventi per gli allievi con disabilità

· Flessibilità organizzativa e didattica.
· Iniziative di recupero e sostegno.
· Orientamento scolastico e professionale.
· Presenza del GLO operativo sul singolo allievo e del GLI (D.L.gs 66/2017) composto dal Dirigente scolastico, docenti di sostegno di ruolo, docenti curricolari coordinatori di classe ed eventualmente personale Ata, nonché specialisti della ASL, rappresentanti dei genitori e degli studenti.
· Approvazione del PI (piano per l’inclusione).
· Coordinamento degli interventi e servizi per alunni con disabilità al fine di migliorare la qualità, l’efficacia dei percorsi individualizzati e di integrare tutte le forze (insegnanti di classe, di sostegno, famiglie, unità multidisciplinare...).



Per l'inclusione degli studenti con disabilità sono stati realizzati i seguenti punti:

· Raccordo tra i vari ordini di scuola, per diffondere la cultura dell’inclusione.
· Orientamento in entrata degli alunni con disabilità provenienti dalla scuola secondaria di primo grado o da altri istituti.
· Accoglienza alunni certificati e genitori presso il nostro Istituto favorendo la conoscenza dell'ambiente, delle attività proposte e delle figure di riferimento per garantire continuità del processo educativo tra scuola secondaria di primo grado e di secondo grado e per mettere gli alunni nelle condizioni di iniziare con serenità la futura esperienza scolastica.
· Somministrazione questionari alle famiglie, nei casi di gravità, per conoscere, comprendere meglio le esigenze degli alunni.
· Raccolta dati per l'inclusione, attraverso l'analisi dei documenti dell'alunno, i colloqui con la famiglia, gli specialisti, gli insegnanti di sostegno e la partecipazione alle verifiche dei PEI finali dei nuovi iscritti.
· Presentazione dell'alunno al nuovo consiglio di classe. Nei casi più gravi predisposizione di un progetto di integrazione e formazione degli studenti e insegnanti.
· Incontri periodici con le famiglie e partecipazione alla stesura dei PEI.
· Supervisione andamento didattico degli alunni.
· Orientamento in uscita al fine di garantire la continuità tra le diverse fasi del percorso di vita.
Come previsto dal comma 1 dell’art. 24 dell’O.M. 55/2024, la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, deve essere coerente con quanto indicato nel piano educativo individualizzato (PEI) approvato dal GLO. In ottemperanza al comma 4, il Consiglio di Classe chiede che per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame, l’alunno possa essere supportato dal docente di sostegno che lo ha seguito durante tutto il percorso di studi quinquennale e venga nominato dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del CdC, acquisito il parere della sottocommissione.
Tali informazioni sono riportate nei Documenti del 15 maggio e nei Piani Educativi Individualizzati (PEI) predisposti per gli alunni con disabilità e allegati al presente documento (Allegato 2).

5.2 [bookmark: _Hlk71703413]Interventi per gli allievi con DSA e con altri B.E.S.

Gli allievi con bisogni educativi speciali sono studenti che presentano una richiesta di speciale attenzione didattica per una varietà di ragioni: 
· disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (DSA)
· svantaggio socio-economico, linguistico e culturale (BES). 
Gli interventi riguardano:
· Flessibilità organizzativa e didattica.
· Iniziative di recupero.
· Approvazione del PI (Piano per l’inclusione).
· Presenza del GLI (D.L.gs 66/2017), composto dal Dirigente scolastico, docenti di sostegno di ruolo, docenti curricolari coordinatori di classe ed eventualmente personale Ata, nonché specialisti della ASL, rappresentanti dei genitori e degli studenti.
· Coordinamento degli interventi e servizi al fine di migliorare la qualità, l’efficacia dei percorsi individualizzati e di integrare tutte le forze (insegnanti di classe, famiglie, unità multidisciplinare...).

Per l'inclusione degli studenti con DSA e BES vi è stato:

· Raccordo tra i vari ordini di scuola, per diffondere la cultura dell’inclusione.
· Raccolta dati per l'inclusione, attraverso l'analisi dei documenti dell'alunno e i colloqui con la famiglia.
· Presentazione dell'alunno al nuovo consiglio di classe.
· Incontro con le famiglie e partecipazione alla stesura dei PDP.
· Condivisione e predisposizione delle misure dispensative e compensative.
· Supervisione andamento didattico degli alunni.

Anche per gli alunni con DSA e BES l’O.M. 55/2024 all’art.25, commi 1-2-6, stabilisce che  gli studenti con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione sulla base del piano didattico personalizzato (PDP) e che le modalità di svolgimento delle prove d’esame verranno individuate dalla sottocommissione sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal Consiglio di classe. Nello svolgimento delle prove d’esame il candidato DSA può utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. Pertanto si allegano al presente documento i PDP predisposti per gli alunni DSA e con Bisogni Educativi Speciali individuati dal Consiglio di Classe (Allegato 3).


6. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA

6.1 Metodologie e strategie didattiche

Il fine primario della scuola è la formazione integrale della persona sotto il profilo professionale, etico, culturale, psicofisico e sociale: tale obiettivo è stato perseguito nel pieno rispetto sia degli alunni sia dell’autonomia didattica e culturale dei docenti.
Nelle sue finalità educative e didattiche generali, l’I.P. “E. Majorana” si è proposto di fornire ai suoi studenti i requisiti caratterizzanti la formazione professionale e la crescita generale della persona, in armonia con gli obiettivi e le priorità definiti dalla Legge n. 107/2015, ovvero:

· garantire a tutti gli studenti l’accesso all’offerta formativa indipendentemente dalle diversità di religione, etnia, stato sociale, sesso, valorizzando le differenze, promuovendo l’integrazione e favorendo lo sviluppo di una formazione nel segno dei valori della legalità, del rispetto, della libertà e della solidarietà umana;
· favorire un’ampia preparazione di base attraverso l’equilibrata acquisizione di conoscenze e competenze nei diversi ambiti;
· favorire lo sviluppo della persona attraverso la presa di coscienza di operare in una realtà culturalmente, socialmente ed economicamente complessa;
· favorire lo sviluppo di spirito di iniziativa, acquisendo un’adeguata capacità di decisione responsabile nell'azione e nelle scelte professionali;

e, in coerenza con l'art. 1 comma 7 della Legge n. 107/2015, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, attraverso specifici progetti miranti al conseguimento degli obiettivi specifici ha promosso:
· la valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare attenzione alla comunicazione nella madrelingua oltre che all'apprendimento della lingua Inglese;
· il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
· lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
· l’attuazione dei principi di pari opportunità attraverso l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni;
· lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;
· il potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;
· lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti e potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
· la prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
· il potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali;
· la valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;
· il potenziamento dell’alternanza scuola-lavoro;
· l'individuazione di prassi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli studenti;
· il consolidamento del sistema di orientamento.

6.2 Obiettivi trasversali

L'Istituto consapevole che il processo formativo è "il risultato di azioni plurime, ben programmate e convergenti" ha perseguito in particolare i seguenti obiettivi trasversali legati alle competenze chiave dicittadinanza: 

· comunicazione nella madrelingua: avere padronanza della lingua parlata e scritta, saper fare sintesi e cogliere l’essenziale;
· comunicazione nelle lingue straniere: avere padronanza delle lingue straniere, saper fare e cogliere l’essenziale;
· competenze sociali e civiche: saper lavorare in gruppo, capacità di creare rapporti positivi con gli altri, rispettare le regole, sviluppare autonomia organizzativa e di giudizio, pensiero critico, apertura agli altri, costruzione del senso di legalità;
· imparare ad imparare: saper studiare, cioè fare uso approfondito ed efficace del tempo, delle informazioni, degli strumenti e delle capacità al fine dell’apprendimento;
· spirito di iniziativa e imprenditorialità: sviluppare la creatività, saper “fare”, cioè coltivare  un’operatività precisa ed ordinata, individuare e risolvere problemi, saper pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi.

7. SCELTE ORGANIZZATIVE

7.1 Piano didattico annuale per materia

Sulla base dei curricoli previsti dalla normativa, delle indicazioni del Collegio Docenti, il CdC ha posto in essere una programmazione per Unità Didattiche di Apprendimento alle quali si collegano abilità, conoscenze ed i contenuti utili per acquisire le competenze dei vari ambiti disciplinari ai sensi dell'art. 5 comma f) del D. Lgs 61/2017. Inoltre ad esse si integrano i nuclei tematici individuati dagli allegati al D.M. 164/2022.  Nello specifico le UDA individuate hanno come titolo:

UDA N°1 – Primo quadrimestre
LA SALUTE…VIEN MANGIANDO…
     
UDA N°2 – Secondo Quadrimestre
TERRITORIO ITALIA: TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE…NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE

Inoltre le suddette Unità Didattiche prevedono la realizzazione di un prodotto finale rispettivamente: 

UDA 1 - PRODOTTO FINALE: 

UDA 2 - PRODOTTO FINALE: 

I nuclei tematici individuati dal CDC rappresentano la sintesi dei percorsi didattici complessivi, prescritti ai sensi del D.M. 164/2022, e nello specifico sono: 

 1. Benessere e Sostenibilità;
      2. Sicurezza e Qualità;
      3. Made in Italy: Tradizione ed Innovazione;
      4. Territorio e Nuove Figure Professionali;

Sulla base dei curricoli previsti dalla normativa, delle indicazioni del Collegio Docenti e dei rispettivi Consigli di Classe, ogni docente ha predisposto il proprio piano didattico annuale, poi  esplicitato alla classe, che comprende:

· valutazione della situazione di partenza e del livello di preparazione e di capacità degli alunni, accertata attraverso prove d'ingresso che possono consistere in test, prove scritte ed orali, osservazioni di altro genere;
· definizione degli obiettivi didattici che si intendono perseguire, quali conoscenze, abilità, comportamenti;
· contenuti;
· eventuali attività integrative, di sostegno o di carattere interdisciplinare che si intendono attuare;
· criteri e strumenti di valutazione adottati;
· criteri per l'attività di recupero e sostegno.

7.2 Attività di recupero – Metodologia, obiettivi, tempi e modalità

Gli interventi sono stati finalizzati al tempestivo recupero delle specifiche carenze rilevate sulla base dei “nodi disciplinari” di ciascuna materia.
Hanno avuto un carattere personalizzato e un nuovo approccio didattico finalizzato sia a recuperare le lacune pregresse, portando gli alunni al livello di sufficienza o almeno ad un significativo miglioramento, ma anche a motivare gli alunni allo studio, far acquisire un metodo più efficace e migliorare la loro autostima.


7.3 Ambienti di apprendimento: strumenti – mezzi – spazi – tempi

Il C.d.C, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ha programmato diverse strategie avvalendosi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo di “insegnamento/apprendimento”.
Si è dato spazio, in ogni materia, ai seguenti tipi di attività in classe:

· lezione frontale
· lezione dialogata 
· lezione pratica 
· lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo
· problem solving
· lavori di gruppo 
· dibattito in classe 
· discussione guidata 
· lezione-applicazione 
· attività laboratoriale
· conversazione su esperienze e vissuti personali
· brainstorming e scoperta guidata
· relazioni su ricerche individuali e di gruppo 
· case management 
· case-study
· simulazione e role-play
· elaborazione di schemi/mappe concettuali e/o quadri riassuntivi
· esame di materiali e documentazioni
· uso di scale di misurazione, item, tabelle, diagrammi di flusso
· didattica per progetto
· correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti 
· esercitazioni individuali 
· esercitazioni per piccoli gruppi in classe 
· esercitazioni grafiche e pratiche 
· lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi

Sono stati utilizzati:

· Libro di testo 
· Altri testi 
· Manuali
· Dizionari
· Appunti e Dispense 
· Riviste specializzate
· Quotidiani
· Fotografie 
· Fotocopie 
· Internet 
· Software didattici 
· Registratore audio 
· Lavagna luminosa 
· Videocamera 
· Televisore
· LIM
· Personal computer


Spazi

· Laboratorio di informatica 
· Laboratorio linguistico 
· Laboratorio di cucina/sala
· Palestra 
Altro

· Incontri con esperti
· Conferenze
· Dibattiti
· Altro: PCTO

I tempi del processo di insegnamento-apprendimento sono stati calibrati secondo i processi e i ritmi di apprendimento degli alunni. Il C.d.C. ha saputo adattare, tramite “accordi metodologici”, il curriculo di scuola facendo una Progettazione Didattica coerente e coesa attraverso una documentazione trasparente e comprensibile da parte degli utenti del servizio scolastico.

8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO): ATTIVITA’ NEL TRIENNIO

Il percorso per le competenze trasversali e l’orientamento si è posto l’obiettivo di trasmettere alle giovani generazioni il valore del lavoro, oltre a correggere una visione della scuola come isola volutamente estranea ai processi di trasformazione economica e produttiva in atto, regolamentato dal d. lgs. n. 77/2005, attuativo dell'art. 4 della legge n. 53/2003 di riforma del sistema scolastico e ridefinita dalla legge 13 luglio 2015 n. 107. 
Tale percorso formativo è stato progettato, attuato e valutato dall’istituto in collaborazione con le imprese, con le rispettive associazioni di rappresentanza e con le camere di commercio, industria, artigianato con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e autonomo. L’Istituto intende porre in essere nuove progettualità di PCTO su territorio nazionale, sostenendo così l’affermarsi di una “cultura aziendale” integrativa delle “istanze formative” scolastiche ed in grado di offrire agli studenti, già nel corso del loro percorso di studi, l’acquisizione di un significativo e valido bagaglio di esperienze operative e lavorative tali da permettere loro di potersi poi realmente orientare nel mercato del lavoro e delle opportunità professionali. 
La classe ha partecipato ai suddetti percorsi sul territorio nazionale. Questa esperienza ha arricchito l’offerta formativa e permesso alla nostra azione educativa e formativa di inserirsi a pieno diritto nella problematica del modello di sviluppo territoriale attraverso la formazione regionale rivolta agli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado.
Particolare attenzione è stata posta agli aspetti legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro. La frequenza di tali corsi è stata convalidata da un attestato, che rientra nelle certificazione del percorso.
Come previsto dall’art. 22 comma 2 lettera b dell’O.M. 55/2024, nel corso del colloquio gli studenti devono saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito del PCTO.
Si allegano, pertanto, al presente documento le relazioni e/o lavori multimediali riguardanti i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (Allegato …). 
Sono state riconosciute come attività del percorso anche la partecipazione a tutte le manifestazioni, seminari, gare, eventi, mostre, fiere, conferenze di settore, incontri con esperti del lavoro presso la scuola e/o presso associazioni di categoria, enti pubblici e privati, PON ed Erasmus. 

 
8.1 Temi di interesse generale del progetto PCTO

· Aspetti normativi della sicurezza sui luoghi di lavoro; corso in igiene alimentare HACCP;
· organizzazione aziendale; sistemi di qualità; attività di orientamento professionale e al lavoro;
· progetti di ampliamento dell’offerta formativa;
· elementi di base di diritto del lavoro; 
· elementi di base di comunicazione nelle organizzazioni; giovani ed impresa;  incontri di orientamento per il lavoro (Lavoro/Università)



8.2 Temi dedicati per le singole aree di competenza

· Attività  da svolgersi utilizzando la didattica laboratoriale;
· Lezioni di approfondimento su argomenti tecnici del settore; 
· Presentazione dei profili professionali e le competenze da sviluppare nel percorso di PCTO; 
· Visite aziendali; 
· Rielaborazione attività del progetto PCTO.

8.3 Validazione delle competenze

Il C.d.C. ha infine valutato le competenze raggiunte in base alla relazione finale elaborata dal tutor interno. 

8.4 Profilo professionale raggiunto

A conclusione del percorso triennale dell’alternanza si sono raggiunte quelle competenze ed abilità attinenti allo specifico indirizzo del settore di cucina riassumibili nelle seguenti linee:
· conoscere i criteri di impostazione di un menù e le strategie di vendita, nonché la presentazione grafica ed illustrazione al cliente;
· conoscere, la ricetta di un piatto presente nel menù, indicando i prodotti essenziali, le tecniche di lavorazione, le caratteristiche dietetiche nonché la sua storia e la tradizione dei prodotti locali;
· realizzare con professionalità i vari ruoli previsti all’interno della brigata di cucina e i vari tipi di servizio;
· predisporre la linea operativa, per la realizzazione delle pietanze e confezionarle con gusto e creatività;
· comprendere le strutturazioni portanti dei vari servizi praticati nella ristorazione e saperli applicare con ordine precisione, rapidità e responsabilità;
· sviluppare le capacità di relazione all’interno del reparto e di collaborazione con gli altri reparti;
· predisporre la linea operativa, saper realizzare con ausilio la preparazione dei diversi piatti, utilizzando i prodotti con inventiva e creatività;
· sapersi collocare all’interno di una organizzazione di un gruppo di lavoro, conoscendo le precise funzioni tecnico-professionali di ogni componente;
· saper utilizzare il linguaggio specifico di settore, esprimendosi con correttezza e proprietà di linguaggio (stabilire rapporti comunicativi adeguati, dare informazioni alla clientela);
· sviluppare capacità di organizzazione delle varie fasi di lavoro attinenti al settore di cucina e ai satelliti alimentari di riferimento;
· conoscere e rispettare le norme che regolano il funzionamento delle strutture ricettive con particolare riferimento agli aspetti igienico-sanitari.







9.ATTIVITÀ E PROGETTI


	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO O ATTIVITA’
	COMPETENZE ACQUISITE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


                                             

10.CITTADINNZA E COSTITUZIONE

La legge n. 92 del 2019 ha previsto l’insegnamento di Educazione civica come disciplina trasversale con almeno 33 ore all’anno dedicate. Si riporta il relativo prospetto di suddivisione delle ore, deliberato dal Consiglio di classe nella riunione del 27 ottobre 2022:

	NUCLEI TEMATICI
	DISCIPLINA e DOCENTE
	ARGOMENTO TRATTATO
	N. ORE

	Costituzione italiana e delle Istituzioni dell’unione europea e principi di legalità

	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….

	Cittadinanza attiva e digitale

	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….

	
	
	
	

	Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona

	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….

	
	Prof….
	
	N…….





11. INDICAZIONI SU DISCIPLINE
            Schede informative su singole discipline

Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento e i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica, come previsto dal comma 1 dell’art. 10 dell’O.M. 55/2024.
Di seguito si riportano le schede informative sulle singole discipline:















12. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

La valutazione ha risposto a criteri di coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità rispetto a tutti gli elementi di giudizio che, acquisiti attraverso il maggior numero possibile di verifiche (almeno due prove scritte e un congruo numero di prove orali, per ogni quadrimestre) hanno condotto alla sua formulazione.
La valutazione si presenta concretamente come un sistema di attività, tecniche e strategie che accompagnano tutto il percorso formativo (la valutazione non si fa solo alla fine, ma comincia con l’analisi dei bisogni, del contesto, della situazione iniziale). Le tecniche valutative comprendono l’osservazione sistematica (per riscontrare lo stato delle conoscenze, capacità, abilità, competenze, procedure, ...) e l’osservazione esperienziale (per l’analisi dei comportamenti, atteggiamenti, stili, climi, processi...), la rilevazione dei dati (per misurare risposte, risultati, prodotti...), la verifica delle ipotesi e del raggiungimento degli obiettivi.
Le attività di valutazione sono state dosate, calibrate, centrate su quei nodi concettuali (competenze, conoscenze, principi, teorie, modelli) e su quei legami (processi, procedure, relazioni) che si considerano cruciali per lo sviluppo e significativamente rappresentativi.
Nello scrutinio finale la valutazione dei risultati raggiunti è stata formulata, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico. Essendo il voto espressione di sintesi valutativa esso si è fondato su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti:
· prove scritte non strutturate (prove di produzione scritta, traduzione, risoluzione di problemi...) per la  rilevazione delle abilità più complesse e come sintesi di più abilità;
· prove semistrutturate (questionari, esercizi...);
· prove strutturate (test oggettivi) prevalentemente per la misurazione del livello di raggiungimento di obiettivi più specifici, soprattutto di conoscenza, comprensione – applicazione ;
· prove orali, colloqui e/o interrogazioni brevi e/o lunghe, per la verifica delle abilità di comunicazione e per il controllo dei processi di apprendimento e di organizzazione dei contenuti.


12.1 Criteri di valutazione

Il dovere alla valutazione da parte del docente rientra nel suo profilo professionale. Pertanto le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, propedeutici alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun docente. 
Nello specificare i descrittori dell’apprendimento si prendono in considerazione tre sezioni fondamentali:
· le conoscenze e le competenze acquisite
· le abilità dimostrate
· i comportamenti messi in atto

Tabella di corrispondenza tra voti e valutazione formativa

	Voto
/10
	CONOSCENZE
(teoriche e
pratiche)
	ABILITA’
(cognitive e pratiche)
	COMPETENZE

	1-2
	Nessuna
	Nessuna
	Non è in grado di gestire nessun
tipo di situazione

	3
	Frammentarie e
gravemente
lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato,
ma con gravi errori
Si esprime in modo totalmente scorretto e improprio.
Compie analisi errate
	Gestisce con notevoli difficoltà
anche situazioni estremamente
semplici

	4
	Parziali e lacunose
	Applica le conoscenze minime commettendo
degli errori pur se guidato
Si esprime in modo scorretto ed improprio
Compie analisi lacunose e con errori.
	Gestisce con difficoltà anche
situazioni semplici

	5
	Limitate e
superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni
Si esprime in modo impreciso
Compie analisi parziali.
	Rielabora solo se guidato le informazioni e gestisce con una certa difficoltà situazioni nuove ma semplici

	6
	Sufficienti anche
se non
approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere
errori sostanziali
Si esprime in modo semplice ma corretto
Sa individuare elementi e relazioni con
sufficiente correttezza
	Rielabora in modo autonomo le
informazioni e gestisce situazioni nuove ma semplici.

	7
	Complete; se
guidato sa
approfondire
	Applica autonomamente le conoscenze anche
a problemi più complessi, ma con imperfezioni
Espone in modo corretto e linguisticamente
appropriato.
Compie analisi complete e coerenti
	Rielabora in modo corretto le
informazioni e gestisce le
situazioni nuove in modo accettabile

	8
	Complete con
qualche
approfondimento
autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche
a problemi più complessi.
Espone in modo corretto e con proprietà
linguistica
Compie analisi corrette; coglie implicazioni;
individua relazioni in modo completo
	Rielabora in modo corretto e
completo le informazioni.
Gestisce le situazioni nuove in
modo autonomo

	9
	Complete,
organiche,
articolate e con
approfondimenti
autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed
autonomo, anche a problemi complessi
Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi
specifici.
Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise
	Rielabora in modo corretto e
completo.
Gestisce le situazioni nuove,
anche di una certa complessità, in modo autonomo

	10
	Organiche,
approfondite ed
ampliate in modo
del tutto
personale
	Applica le conoscenze in modo corretto ed
autonomo, anche a problemi complessi
Espone in modo fluido, utilizzando un lessico
ricco ed appropriato
Compie analisi approfondite, anche su
problematiche complesse e trova da solo soluzioni migliorative ed originali
	Rielabora in modo corretto e
completo.
Gestisce le situazioni nuove,
anche di una certa complessità,
con la massima responsabilità ed autonomia.




12.3 Attribuzione dei crediti 


Come previsto dall’art. 11, comma 1, dell’Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024, per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. I consigli di classe attribuiscono il credito, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017






Tabella A - Attribuzione credito scolastico come da D. Lgs 62 del 2017

	Media dei voti
	Fasce di credito 
III anno

	Fasce di credito 
IV anno

	Fasce di credito 
V anno


	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6< M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7< M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8< M ≤ 9
	10-11
	11-12
	13-14

	9< M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15



13.PROVE D’ESAME

L’O.M 55/2024 del 22 marzo disciplina lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2023/2024. Le prove d’esame consisteranno in: due prove scritte a carattere nazionale ed un colloquio. 
· La prima prova, come da art. 19 dell’O.M. 55/2024, accerta la padronanza della lingua italiana e le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche degli studenti. I candidati possono scegliere tra tipologie e tematiche diverse che fanno riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale. 
· La seconda prova riguarda una o più delle discipline caratterizzanti il corso di studi, vertendo sulle competenze in uscita e sui nuclei tematici fondamentali di indirizzo.
· Il colloquio riguarda tutte le discipline e anche l’insegnamento trasversale dell'educazione civica, utile per valutare sia le capacità del candidato di cogliere i collegamenti tra le conoscenze acquisite sia il profilo educativo, culturale e professionale.

14.	GRIGLIE DI VALUTAZIONE

La sottocommissione dispone di 20 punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di 40 punti; le commissioni possono procedere alla correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. Il punteggio è attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo le griglie di valutazione definite dalla commissione in sede riunione plenaria (art. 21 dell’O.M. n. 55/2024) 
Ai fini della correzione degli elaborati della prima prova si allegano al presente documento le  griglie di valutazione (Allegato…).
Per la correzione degli elaborati della seconda prova si allega la griglia condivisa in sede di Consiglio di classe del ………., i cui indicatori sono conformi al Quadro H di riferimento dell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera” (Allegato…).
Si allega, infine, la griglia di valutazione del colloquio così come riportata nell’O.M. 55/2024 art. 22 comma 10 (Allegato….).
Per gli alunni con disabilità e/o DSA/BES che seguono un percorso ordinario o personalizzato con prove equipollenti, l’adozione delle seguenti griglie supporta l’insieme delle metodologie e strategie previste nel PEI/PDP, per cui la valutazione delle prove tiene conto del livello di partenza, delle competenze acquisite, dei risultati ottenuti, dell’impegno profuso e dell’autonomia raggiunta in relazione alla propria diagnosi.

15. MATERIALI ALLEGATI

I seguenti materiali sono allegati al presente documento:
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